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Nelle concitate ore della crisi di governo circolava tra senatori e parlamentari una battuta di Massimo D’Alema: l’uomo con meno consenso in Italia vuole far cadere quello più popolare. Il riferimento a Renzi e Conte è del tutto scontato, ma lo è meno il fatto che la battuta in questione sia estremamente precisa.

Infatti se andiamo ad analizzare cosa sta succedendo sulla rete italiana ne usciamo con un’importante notizia: gli italiani continuano a fidarsi soprattutto di Giuseppe Conte.

Mentre Matteo Renzi apriva la crisi facendo dimettere i ministri di IV, su Twitter #Renzivergogna diventava il primo argomento di discussione con oltre 22mila messaggi. Ogni singolo tweet contro l’operazione di Renzi, a causa della viralità della vicenda, è stato visualizzato da circa 1500 persone. Ma come è stata possibile una vittoria cosi schiacciante da parte di Conte su Renzi?

Per rispondere a questa domanda dobbiamo ripartire da questi ultimi mesi. Un periodo che ha visto il premier confrontarsi con le dure critiche per una generale impreparazione verso la seconda ondata del coronavirus. Ma anche con gli attacchi per aver chiuso molte attività durante le feste natalizie nonostante gli sforzi richiesti a inizio autunno.

Per capire come Giuseppe Conte sia riuscito, nonostante tutto, a rimanere così popolare dobbiamo andare a farci un giuro sul web. È soprattutto qui che Giuseppe Conte ha costruito nell’ultimo anno, proprio quello che coincide con la pandemia, una grande dote di consenso che gli permette di avere una lunga luna di miele con gli elettori. Ma anche di guardare dall’alto in basso gli altri leader politici.

Durante il primo lockdown la popolarità online di Giuseppe Conte è esplosa in maniera esponenziale. Da normale e forse anonimo leader politico i primi mesi della pandemia lo hanno trasformato in una star della rete. Tra marzo e aprile la popolarità del premier su Facebook è cresciuta del 79,5%, con un aumento di 1.297.412 nuovi follower.

Per fare un confronto nello stesso periodo con gli altri leader scopriamo che Matteo Renzi cresceva dello 0,2% (+2.427 followers) e Matteo Salvini del 2,30% (+94.368 followers). Lo stesso exploit di Conte tra marzo e aprile lo ritroviamo sia su Instagram (+57,91%, 450.001 nuovi follower) che su Twitter (+38,5%, 160.637 nuovi follower).

L’enorme dote di popolarità ottenuta da Giuseppe Conte si potrebbe spiegare tecnicamente anche con l’utilizzo delle piattaforme social per le sue seguitissime conferenze stampa. Ma a questo bisogna aggiungere che la sua narrazione moderata e asettica ha fatto più colpo di una contraddistinta da toni alti ed esasperati.

Gli italiani, nelle fasi acute della pandemia, sembrano premiare dunque una comunicazione concreta e meno vicina alla propaganda. Questa tendenza è riscontrabile anche in questi ultimi giorni. Durante i mesi della seconda ondata del Covid-19 Giuseppe Conte è riuscito a ribadire il suo predominio sulla rete risultando il leader che cresce di più sui principali social network.

Tra fine ottobre e gli inizi di gennaio Giuseppe Conte ha conquistato su Facebook 108.548 nuovi potenziali elettori crescendo del 3%. Su Twitter è invece avanzato di oltre l’8% ottenendo 73.116 nuovi follower. Anche su Instagram Conte cresce del 6% convincendo 105.994 nuovi potenziali elettori.

Nessun altro leader ha raggiunto questi numeri. Anzi, notiamo che proprio Matteo Renzi, insieme a Salvini, risulta essere quello più in difficoltà con l’opinione pubblica digitale. Addirittura durante i giorni della seconda ondata del virus Matteo Renzi ha perso su Facebook 2.364 follower e 237 su Instagram. Le cose non vanno bene neanche a Salvini che nello stesso periodo perde su Instagram 640 seguaci. Se i media mainstream raccontano questa crisi come un duello tra Conte e Renzi di certo l’opinione pubblica digitale non ha dubbi sul vincitore.
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